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Comitato di indirizzo del Corso di Studio della Laurea Magistrale di Architettura – Dipartimento di Architettura dell’Università degli studi di Ferrara – 
Verbale della seduta del 4 dicembre 2018.
Il Comitato di Indirizzo convocato con atti scritti: Prot.n.  173687 del 21/11/2018 Tit. II Classe 30  Fasc.
si è riunito il giorno 04 dicembre 2018 alle ore 10.00, presso la Sala Docenti di Palazzo Tassoni Estense del Dipartimento di Architettura, in via Ghiara 36.
Risultano presenti:
	Coordinatore del Cds – Presidente del Comitato di Indirizzo

	Rappresentante del ruolo dei Ricercatori del CdS in Architettura

	Manager didattico del CdS del Dipartimento di Architettura

	Rappresentante degli studenti del CdS in Architettura

	Rappresentante dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Ferrara

	Rappresentante dell’Ufficio Programmazione e Pianificazione del Comune di Ferrara

	Rappresentante di Confindustria Emilia Romagna

	Rappresentante dell’ANCE

	Rappresentante del Segretariato Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Regione Emilia-Romagna

	Membro internazionale 1 (in collegamento telematico) - Università POLIS di Tirana (Albania)


Invitati:

Responsabile per l’Assicurazione della Qualità (RAQ) con funzioni di Segretario.
Risultano assenti:
Rappresentante del ruolo dei Professori Associati del CdS in Architettura
Rappresentante dell’ACER (Azienda Casa Emilia-Romagna) Ferrara;

Rappresentante della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara; 
Rappresentante della Regione Emilia Romagna

Membro internazionale 2 (in collegamento telematico).
Ordine del Giorno:
1) Presentazione del nuovo membro estero del Comitato di Indirizzo: Prof. Loris Rossi – Università POLIS di Tirana (Albania);
2) Rapporto di riesame del Corso di studi in Architettura;

3) Efficacia Esiti occupazionali;
4) Monitoraggio offerta formativa;
5) Varie ed eventuali.
Orario di inizio della seduta: ore 10.00 (dieci)
Il prof. Gianluca Frediani, Coordinatore del CdS in Architettura, introduce la nuova rappresentanza in carica dal 1 novembre 2018 presentando se stesso,  la Prof. Silvia Brunoro (Responsabile per l’Assicurazione della Qualità con funzioni di Segretario), il Prof. Gaiani quale Rappresentante del ruolo dei Ricercatori del CdS in Architettura, gli studenti Davide Gaddoni e Martina Paoletti, ed illustrando il ruolo del Comitato di Indirizzo come organo consultivo del Dipartimento ai fini del rapporto tra Università e società esterna e dello sviluppo di iniziative e miglioramenti per facilitare l’introduzione dei laureati nel mondo del lavoro.

Segue breve giro di presentazioni dei membri partecipanti al Comitato di indirizzo nella giornata odierna.

Giampaolo Rubin – Rappresentante dell’Ordine degli Architetti

Davide Tumiati - Rappresentante dell’Ufficio Programmazione e Pianificazione del Comune di Ferrara
Licia Giannelli – Rappresentante  del Segretariato Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Regione Emilia-Romagna
Enrica Bimbatti – Rappresentante dell’Ance Emila Romagna
Andriano Paltrinieri - Rappresentante Confindustria Emilia Romagna

Il Prof. Frediani chiede se ci sono obiezioni relative al il verbale dello scorso comitato. A fronte di alcuna obiezione, il verbale è approvato.

Si informa che dalla seduta odierna l’approvazione del verbale avverrà per silenzio assenso entro 7 giorni dal ricevimento della mail di invio del verbale. Questo consentirà di evitare ritardi macroscopici nell’approvazione e conseguente pubblicazione del verbale sul sito di Ateneo.

Il Prof. Frediani informa che sono previste due riunioni del Comitato di Indirizzo all’anno, che avverranno orientativamente attorno alla metà di maggio ed attorno alla metà di ottobre. Sarà possibile partecipare alle riunioni anche in via telematica. 

1) Presentazione del nuovo membro estero del Comitato di Indirizzo: Prof. Loris Rossi – Unversità POLIS di Tirana (Albania),
Il Prof. Frediani presenta il nuovo membro internazionale del Comitato di Indirizzo, prof. Loris Rossi, in collegamento telematico da Tirana (Albania).  La Candidatura è stata approvata nel Consiglio di Corso di Studi in data 20 novembre 2018. Il prof. Loris Rossi, laureato in Italia presso l’Università “La Sapienza” di Roma (2004), dove ha conseguito il Dottorato di ricerca in Composizione architettonica (2009), è attualmente Professore presso l’Università Polis di Tirana. Il Prof. Loris Rossi riassume sua posizione: è stato PhD Research Scholar presso la UCLA Cal. (2008-2009) e Preside della Facoltà di Architettura della Università Polis di Tirana (2012-2013), presso la quale ha ricoperto le cariche di Coordinatore e Direttore del Dottorato di ricerca internazionale con il Dipartimento di Architettura di Ferrara (2013-2017) e dove è attualmente Direttore del Dipartimento IKHZ di ricerca applicata. Numerose le pubblicazioni, le partecipazioni a seminari e conferenze internazionali. 
Successivamente, il Prof. Frediani illustra l’Art 18 del Regolamento didattico di Ateneo che specifica la struttura e funzionamento del Comitato di Indirizzo. I compiti principali sono così specificati:
· facilitare e promuovere i rapporti tra Università e contesto produttivo, avvicinando i percorsi formativi universitari alle esigenze del mondo del lavoro e collaborando alla definizione delle esigenze delle parti sociali interessate;

· monitorare l’adeguamento dei curricula offerti agli studenti in base all’incontro tra domanda e offerta della formazione dei corsi di studio;

· valutare l’efficacia degli esiti occupazionali.

2) Rapporto di riesame del Corso di studi in Architettura.
Il prof. Frediani illustra il rapporto del Riesame 2018, documento con cadenza annuale sottoposto al Presidio di qualità di Ateneo ed approvato dal Consiglio di Dipartimento, redatto sulla base di indicazioni di dati statistici Anvur, che descrive in termini sostanziali la struttura e il funzionamento del Corso di Laurea. 
In particolare, la Parte 1 del rapporto (Scheda del monitoraggio annuale) contiene dati provenienti dalla banca dati Almalaurea- consorzio interuniversitario che raccoglie dati e fornisce su report nazionale annuale quadro su andamento di ogni singolo corso di studio.

Dati scaricati da:

http://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2017&corstipo=LSE&ateneo=tutti&facolta=tutti&gruppo=tutti&pa=tutti&classe=11004&corso=tutti&postcorso=tutti&isstella=0&disaggregazione=ateneo&LANG=it&CONFIG=profilo
L’accompagnamento al mondo del lavoro viene descritto dagli indicatori: iC25 e iC 26.
L’indicatore iC25 illustra la proporzione di laureati soddisfatti del corso di studi. Questa appare poco inferiore alla media nazionale (81 contro 83,4). Il dato generale evidenzia un lieve peggioramento rispetto all’anno precedente (-5,9%) che, ancorché consenta al CdS di mantenersi in linea con la media geografica e nazionale, appare comunque necessario analizzare e monitorare.

L’indicatore iC26 rappresenta la proporzione dei laureati ad un anno dal titolo. Il tasso di disoccupazione è pari al 10,5%, ed un tasso di occupazione (def. Istat - Forze di lavoro) largamente sopra la media (74% contro 64%), in crescita di circa 5 punti rispetto all’anno precedente. Si sottolinea come la prossima auspicata introduzione dei tirocini professionali abilitanti (discussa nello scorso comitato di Indirizzo) si configura come una forma di praticantato che consentirà ai neo laureati di saltare una parte della prova esame di stato a favore di una esperienza pratica in grado di agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro.
3) Efficacia Esiti occupazionali.

Il Prof. Frediani illustra il profilo dei laureati come emerge dalla banca dati Almalaurea sopra citata, confrontando il profilo dell’Ateneo di Ferrara con il dato a scala nazionale (dati allegati in calce al verbale). 

Ne emerge che l’età alla laurea a scala nazionale è di anni 27,4 mentre il dato relativo a Ferrara - 25 anni – è nettamente favorevole.
La presenza di studenti stranieri registra il 2,5% a scala nazionale contro il  4,7% di Ferrara.
Per contro il dato sugli studenti residenti nella stessa provincia evidenzia il 51,4% a scala nazionale contro il 9,4% di Ferrara. A questo proposito il Professor Gaiani evidenzia la grande attrattività del nostro Corso di Studi da provincie in e fuori regione.

Il dato sulla riuscita studi universitari descrive elementi interessanti sulla popolazione studentesca frequentante l’Ateneo di Ferrara tra i quali motivo della scelta del corso di laurea che sottolinea la prevalenza del fattore culturale.
Significativo il dato sul ritardo alla laurea da cui emerge la durata media degli studi a Ferrara di  6 anni contro i 7,7 a scala nazionale. 

Il dato sugli studenti frequentanti periodi di studio all’estero vede il 24, 3% in Italia, per Ferrara quasi  il doppio (55%). Si sottolinea il grande lavoro di internazionalizzazione svolto e l’opportunità della Laurea a doppio titolo con l’Università di Paranà in Brasile con possibilità di scambio e titolo di convalida.

Dal dato relativo allo svolgimento di Tirocini e stage emerge che a livello nazionale la percentuale risulta più elevata (51,7) rispetto al corso i studi di Ferrara (27,3). Il Prof. Frediani sottolinea come tale dato sia legato alla struttura del corso di studi nella quale si insiste molto sulla formazione classica basata sui crediti didattici, a discapito della valorizzazione delle attività pratiche.
Il Prof. Gaiani ribadisce come il Corso di Studi abbia sempre privilegiato la componente legata alla rapidità dello svolgimento ai fini dell’inserimento il prima possibile nel mondo lavorativo. In quest’ottica in passato il tirocinio è stato considerato a volte come elemento rallentante. Le linee di orientamento vedono oggi un maggiore bilanciamento delle due componenti nell’ottica di riequilibrare il processo di svolgimento della carriera accademica tra aspetti pratici e didattici. Secondo tale principio il tirocinio curricolare è, ad esempio, passato a 75 a 100 ore.
L’Arch. Rubin interviene sottolineando una criticità da parte degli studi professionali nel fornire e gestire un’attività di tirocinio, che il più delle volte risulta oneroso anche in termini di tempo. 
Sara Fortini sottolinea come le richieste siano aumentate negli ultimi anni, anche da parte di studi all’estero e suggerisce il monitoraggio del numero di richieste specifiche sulla base dei dati Almalaurea, una volta che la modalità di tirocinio obbligatoria sarà in regime per tutti gli anni accademici. Sarà in tal modo interessante avere un bilancio ed un confronto tra le scelte fatte.
L’Arch. Tumiati interviene sottolineando come la questione della laurea in breve tempo anche con valutazione non eccellente piuttosto che un protrarsi dello svolgimento deli studi per lungo periodo con migliori risultati sia stata oggetto di lunghi dibattiti in passato e conclude condividendo la teoria già sposata in precedenza da diversi Rettori  (cita Dalpiaz e Bianchi) dell’importanza dell’immissione nel mondo del lavoro in un’età concorrenziale rispetto ad altri Atenei. 

L’Arch. Giannelli esprime la curiosità sui motivi per i quali a Ferrara ci si laurea prima rispetto alla media.
Il Prof. Frediani sottolinea l’efficacia del numero chiuso che permette di gestire una struttura piccola ed un lavoro più flessibile e più organizzato, con un rapporto diretto tra docenti e studenti (nei Laboratori, si hanno gruppi di 30-40 studenti per 3-4 docenti) che favorisce lo svolgersi della didattica. Inoltre viene effettuato un costante monitoraggio sulle materie scientifiche, che da sempre rappresentano un ostacolo. 

Martina Paoletti, Rappresentante degli studenti, sottolinea come l’organizzazione in laboratori rende particolarmente interessante la sperimentazione di diverse discipline e permette una formazione a 360 gradi.
Proseguendo con l’illustrazione dei dati statistici, relativamente ai giudizi sull’esperienza universitaria emerge che si scriverebbero di nuovo all’università nello stesso ateneo il 57% degli studenti, a fronte del 26% che cambierebbe ateneo. Il risultato è dunque da ritenersi soddisfacente.
Il dato sulle prospettive di studio evidenzia come il 67% non intenda continuare a studiare ma inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, ove l’interesse tende al settore della professione privata, con preferenze per stati europei e con buona (63,8%) disponibilità ad effettuare trasferte di lavoro.
Segue uno specifico monitoraggio dei dati Almalaurea sull’ occupazione, che vede sempre il dato di Ferrara a confronto con il profilo nazionale (dati riportati in calce al presente verbale). I dati statistici comprendono un periodo fino a 5 anni dalla laurea, consentendo un efficace monitoraggio che tiene conto di un sufficiente sviluppo nel tempo. Emerge come lo stage in azienda (Tabella 2b – formazione post-laurea) abbia un valore statistico elevato per i laureati a Ferrara che, probabilmente anche in virtù dell’età, riescono ad entrare più facilmente all’interno di aziende rispetto alla media nazionale. Ad un anno dalla laurea lavorano in maniera stabile il 59,8% ad 1 anno, l’86,2% a 3 anni, l’ 84,9% a 5 anni. La grande maggioranza (94%) è nel settore privato con tipologia di lavoro autonomo, rispetto al pubblico (5,5%),  in settori anche differenti come fotografia, editoria. Altro elemento di rilevo sono le consulenze. L’analisi del profilo retributivo (Tabella 7) evidenzia come il problema non sia tanto l’ingresso nel mondo del lavoro ma la retribuzione. 

Il prof. Frediani sottolinea come, a fronte del quadro generale su profilo, il Comitato rappresenti un importante momento di confronto per avere consigli, segnalazioni, indicazioni utili a saldare il legame tra Università e mondo del lavoro.

Il prof. Gaiani sottolinea l’importanza del Comitato in un momento storico in cui si assiste a livello nazionale ad una drastica diminuzione degli studenti nei corsi di laurea in Architettura: il dato è significativo si parla del calo di 35% iscritti a livello nazionale.  Ferrara e Milano sono gli unici corsi di studio che sono riusciti quest’anno a raggiungere il livello prestabilito. In particolare il Corso di studi di Ferrara si è distinto come raro caso in cui le domande abbiano superato i posti disponibili (250 per 150 posti) in un momento in cui altri corsi di studio stanno chiudendo.  Ne emerge comunque un trend negativo sulla figura professionale dell’architetto di cui bisogna tenere conto. 
Il geom. Paltrinieri interviene sottolineando come, considerando il trend di recessione negli ultimi 10 anni, dai dati illustrati non emerga nulla di così negativo, considerando anche il contesto in cui ci si trova, ovvero una provincia non particolarmente ricca. Sottolinea anche come un taglio professionale maggiormente scientifico possa aprire maggiori possibilità in un momento storico in cui la professione dell’architetto ha visto tempi migliori, e che spesso viene impiegato per fare il lavoro di un diplomato (es. geometra).  Confindustria ad esempio non riesce a colmare un vuoto di richieste di ingegneri.

Il prof. Frediani sottolinea come l’offerta formativa punti sulla formazione globale in modo da dare professionalità a 360 gradi. Una formazione molto attenta alle tematiche contemporanee come nuove tecnologie (es. BIM), patrimonio culturale, efficienza energetica. Sarà opportuna una interfaccia con il mondo del lavoro per capire quali sono le figure professionali più interessanti ed appetibili, questo anche attraverso lo svolgimento dei tirocini professionali.

L’Arch. Rubin interviene portando la propria esperienza di libero professionista con lavori sia nel settore privato che  pubblico, in merito all’accoglimento di tirocinanti in studio. Ne emerge una criticità relativa alla gestione degli strumenti necessari per portare avanti un progetto dall’ inizio a fine, in particolare legata alla mancanza di controllo dell’intero processo progettuale (questioni burocratiche, esecutive e di valutazione economica). Si sottolinea l’importanza di valorizzare i contenuti più pratici della professione, non solo quelli progettuali, in modo da essere maggiormente spendibili in una esperienza di tirocinio/lavoro. In particolare, il tirocinio non deve diventare un’esperienza formale che si possono permettere solo i grandi studi, perché per fornire una postazione significa pagare attrezzature, software ecc. a fronte di un ritorno non sempre adeguato in termini di tempo a dedicare allo studente /neolaureato.
Il Prof. Frediani e la Dr.ssa Fortini ringraziano per l’osservazione, sottolineando come l’offerta didattica del Corso di studi sia particolarmente improntata, rispetto ad altri corsi di laurea, sulla progettazione esecutiva e sulla valutazione economica dei progetti, inserite fin dai Laboratori dei primi anni sotto forma di modulo.

L’arch. Rubin sottolinea come spesso la partecipazione a concorsi pubblici sia un momento complesso a cui ormai i piccoli studi sono tagliati fuori.

Il prof. Gaiani ribadisce l’importanza dell’uso del BIM e del ruolo strategico del tirocinante/neolaureato nella conoscenza delle tecnologie ICT, rispetto alla vecchia figura dell’architetto.
Il geom. Paltrinieri interviene sottolineando come l’attività dell’architetto sia ormai per il 50% molto lontano dalla mera progettazione, e comprenda dal computo alla sicurezza alla direzione lavori: il percorso di conoscenza deve necessariamente tener conto di questi aspetti.  Sarebbe strategico istituire un osservatorio sul tirocinio, per capire le strade percorribili e preferenziali.

La dr.ssa Fortini afferma che l’osservatorio sarà senza dubbio Almalaurea, finora la tendenza è orientata principalmente verso studi privati con cui studente prende contatto, molto rari i tirocini presso pubbliche amministrazioni. 
La dr.ssa Bimbatti interviene illustrando il proprio lavoro in ANCE da molti anni, dove si occupa di edilizia e costruzioni, che fornisce un osservatorio privilegiato per possibili sbocchi lavorativi. In particolare il tema dell’efficientamento energetico emerge a livello nazionale ma soprattutto nell’area del Nord est, legata all’ampliamento e alla riqualificazione dell’edilizia industriale verso i nuovi standard Nzeb (Nearly Zero Energy Buildings). 
La prof. Brunoro sottolinea come il tema dell’efficienza energetica e della costruzione ad energia zero sia un concetto su cui gli studenti sono abituati a ragionare fin dai primi approcci alla progettazione, essendo inserito nei programmi didattici di tutti gli insegnamenti di Tecnologia dell’Architettura e di progettazione ambientale.
La dr.ssa Bimbatti suggerisce di comunicare maggiormente questo aspetto all’esterno che costituisce un plus di conoscenza e professionalità per essere maggiormente appetibili.  Sottolinea anche come il numero di ore di svolgimento del tirocinio dovrebbe essere almeno di 200- 300 per essere efficace.
La dr.ssa Fortini specifica che l’obbligatorietà del tirocinio è di 100 ore ma che è facoltà degli studenti e degli enti che accolgono di aumentare in base alle esigenze. 
La prof. Brunoro porta l’esperienza del workshop “3s” svolto all’interno del Laboratorio di Sintesi Finale C in cui sono state coinvolte alcune aziende leader nel campo delle tecnologie a secco e alcuni studi professionali nel panorama dei giovani architetti della provincia. L’esperienza si è rivelata fruttuosa nell’avvio di tirocini e successivi rapporti di lavoro con laureandi e neo laureati.
4) Monitoraggio offerta formativa.

Il Prof. Frediani presenta la didattica programmata per la coorte 2018_19 illustrando la struttura del piano di studi, che vede una presenza forte delle materie scientifiche soprattutto nella formazione di base dei primi due anni.
Il terzo e quarto anno sono dedicati alla formazione caratterizzante che comprende, tra gli altri, i Laboratori di progettazione, storia, urbanistica, restauro.
Il quinto anno è dedicato alla valutazione economica dei progetti e allo svolgimento della tesi di laurea all’interno dei Laboratori di Sintesi Finale, presenti in 5 offerte tematiche: progettazione, tecnologia, urbanistica, restauro, paesaggio.
Tale struttura organizzativa è stata sviluppata negli anni passati anche grazie ai contributi del Comitato di Indirizzo e per la quale si auspica di trovare altri spunti di miglioramento in futuro compatibilmente al percorso amministrativo che ciascuna modifica deve seguire. L’obiettivo delle prossime riunioni sarà quello di trovare un punto d’incontro tra offerta formativa e domanda, che è anche il punto di forza del Comitato di indirizzo.
5) Varie ed eventuali.
Il Prof. Frediani chiude le comunicazioni invitando i partecipanti a verificare le possibilità di attivare tirocini in struttura sia su progetti specifici, che su attività ordinaria ed annunciando che la prossima riunione si svolgerà orientativamente in maggio. 

Sarà necessario modificare leggermente il regolamento del Comitato di Indirizzo, trasformandolo in linee guida.
L’intero Comitato di Indirizzo esprime piena soddisfazione per l’incontro odierno.
Non essendoci altri argomenti all’O.d.g., il Presidente, ringraziando i convenuti, alle ore 12.30 del giorno 04 (quattro) del mese di novembre dell’anno 2018 (duemila diciotto), ringraziando i convenuti congeda il Comitato.
Il Presidente
Prof. Gianluca Frediani
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